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Informativa n. 12                                                     Roma, 28 Gennaio 2014 
Non è con il Correttivo alla Geografia Giudiziaria 

che si risolve il problema dei 9 milioni di 
processi ARRETRATI con insopportabile  carico 

di lavoro per tutti i lavoratori GIUDIZIARI!!! 

 
Mentre le piante organiche si  svuotano, le 
risorse limitate, gli Interpelli  con numeri 

irrisori e i colleghi non riqualificati! 
La Corte Costituzionale ha bocciato il referendum abrogativo 
sui tagli dei Tribunali, affermando la inammissibilità della 
richiesta. 
Mentre il Ministro della Giustizia il 24 scorso ha ripresentato il primo 
decreto correttivo sulla Geografia giudiziaria dove in realtà modifica la 
chiusura di pochissime sedi, non rivede complessivamente l’intera 
impalcatura della riforma. 
Infatti il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera, malgrado la 
contrarietà del CSM e di ANM, al ripristino per tre anni delle sezioni 
distaccate di Lipari, Ischia e Portoferraio, mentre sono stati portati degli 
aggiustamenti per Cassano D’Adda e Rho che resteranno sezioni distaccate 
di Milano. Todi resta sotto Perugia, anziché ricadere su Spoleto. 
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La FLP ricorda che nel riassetto della nuova geografia giudiziaria sono 
stati soppressi circa 30 Tribunali e 220 sezioni distaccate   dal 13 settembre 
2013 con l’intento di far funzionare meglio la giustizia e di risparmiare 80 
milioni di euro. 
La FLP chiederà al Ministro Cancellieri una relazione sui primi 3 
mesi di applicazione del riassetto visto che a nostro modesto parere non è 
stato raggiunto quanto atteso in previsione, né dal punto di vista funzionale 
né da quello riguardante la voce risparmi. 
Basti pensare che molti processi dei Tribunali soppressi sono in stand by 
con rinvio udienze molto consistenti, anche di 5 anni, che l’utenza per 
accedere alla giustizia deve oggi percorrere tantissimi chilometri anche più di 
80, in una parola la giustizia sembra “ingessata, imbalsamata, bloccata e 
immobilizzata.” 
Per non parlare dei colleghi dei Giudici di Pace che a poco meno 
di 3 mesi dalla chiusura non sanno ancora quale sarà il proprio destino. 
Quindi da una parte l’Amministrazione che “rallenta” la Giustizia e 
dall’altra gli AUSILIARI DELLA GIURISDIZIONE che ormai allo stremo 
delle forze, colpiti da stress da lavoro correlato, con sempre meno personale 
senza riqualificazione e senza avere nessun tipo di incentivazione, 
continuano a non avere orario di lavoro e sapere quando entrano in ufficio 
ma non quando escono dalle udienze. Si sacrificano con spirito di 
abnegazione senza che tutto ciò riesca a riequilibrare uno stato della giustizia 
che continua ad avere tempi lunghi e troppa burocrazia. 
Eppure malgrado i quasi 9 milioni di processi non celebrati, in 
Europa i giudiziari italiani sono i primi per carico di lavoro 
evaso pro capite (fonte CEPAI e ribadito dal Ministro). 
Tutto ciò anche in funzione del fatto che nella giustizia non si 
investe anzi, negli ultimi anni si è effettuato un “risparmio” di circa 5 Miliardi 
di euro che neanche sappiamo a favore di chi siano andati e quali capitoli 
dello Stato abbiano rimpinguato. 
Per non parlare degli interpelli che quando fatti hanno messo 
pochissimi posti a concorso e degli stessi non sono stati effettuati neanche 
gli scorrimenti delle graduatorie come invece previsto dagli accordi vigenti. 
Allora pian pianino, si comincia a diradare la fitta nebbia (almeno per quanto 
riguarda i numeri) che pare avvolgere la pubblicazione dei prossimi interpelli 
di Febbraio, ma purtroppo senza buone notizie. 
Voci di corridoio insistono sul fatto che questo sarà un 
interpello grosso per quanto riguarda i numeri dei posti messi 
a bando, ma i calcoli fatti dalla FLP dicono altro. 
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L'altro giorno, la Cancellieri  è stata in Parlamento per relazionare 
le Camere sullo stato della Giustizia e la relazione completa si trova sul sito 
della Giustizia e da lì abbiamo  preso i dati che così si possono riassumere. 
Dunque,  l'Art. 10 dell'Accordo del 9/10/2012, dice "che saranno messi a 
disposizione dei lavoratori, tramite un interpello nazionale, una quantità di 
posti vacanti non inferiore al 50% dei posti COPERTI  con gli interpelli di cui 
agli articoli 8 (interpello nazionale 2013) e 9 (mobilità esterna di 296 posti)". 
Nella relazione al Parlamento la Cancellieri dice: "Con 
particolare riferimento all'interpello nazionale realizzato nel 
corso del 2013... i vincitori sono stati  776, ma a seguito delle 
256 revoche I TRASFERIMENTI EFFETTUATI SONO STATI 518" 
la metà quindi di 518 è 259. 
Ad oggi non sappiamo - essendo stato pubblicato l'elenco dei vincitori per la 
procedura di mobilità esterna, quanti realmente dei 296 posti verranno 
coperti, ma  dandoli tutti per coperti,  la metà di 296, è 148. 
259 + 148, fa 407. Questo dovrebbe essere il 50/% dei posti coperti 
con gli interpelli di cui agli articoli 8 e 9, che saranno messi a 
disposizione dei lavoratori, quindi 407. 
C'è solo da sperare che l'Amministrazione, rimpingui questi numeri, molto 
magri, addirittura di gran lunga ben più magri rispetto all'interpello del 2013, 
nel quale furono pubblicati i "posti a scopertura urgente", nella misura di 
1126 unità. 
Quindi i posti a scopertura non urgente, sarebbero dovuti essere almeno in 
percentuale di più, ma come sopra dimostrato, purtroppo non è così, e 
comunque il tutto in barba alle 7224 vacanze che abbiamo nei 
nostri organici in tutta Italia e di tutte le qualifiche, tranne che per i 
dirigenti di I° e II° fascia, di cui al prospetto allegato alla relazione alle Camere 
sullo stato della Giustizia. 
La FLP si batterà, invece, affinché i circa 8.000 posti disponibili 
vengano messi anche loro ad interpello interno prima 
dell’arrivo degli effetti della spending review considerando che 
contestualmente l’Amministrazione dovrà aprire un varco alla 
riqualificazione giuridica di tutto il personale per essere pronti a 
ricevere i colleghi delle altre amministrazioni dopo i dovuti corsi di 
formazione nei posti che noi AUSILIARI DELLA GIURISDIZIONE 
lasceremo liberi dopo la riqualificazione. Meditate Gente meditate!!! 
Cambiare si può!!!  Aiutaci ad aiutarti!!! Vieni in FLP!!! 
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